
            

   COMUNICATO STAMPA 

di Carla De Albertis (A.N.) 
 

SUONA DI NUOVO 
 LA CAMPANELLA FUORILEGGE? 

FERMIAMOLI SUBITO! 

CONTROLLI IMMEDIATI PRIMA CHE POSSA 

APRIRE UNA NUOVA VIA QUARANTA 
 

Prima dicevano che al civico 282 di Viale Fulvio Testi i bambini islamici si ritrovavano solo 

per organizzare delle festicciole (con zainetti e quaderni?), adesso cosa racconteranno per le 

lezioni che si terranno in un edificio in via Ventura, 4 a Lambrate, da martedì prossimo? 
 

Ci sono già 50 iscritti!! 
 

Sono sempre loro, le stesse persone che frequentavano via Quaranta. 
 

Non vi viene un sospetto? 
 

I bambini egiziani – dice Carla De Albertis – che hanno rifiutato gli istituti pubblici e 

sono rimasti a casa, studieranno 5 ore al giorno, dalle 13 alle 18, in questa nuova scuola. 
 

Ma allora non si tratterebbe neppure di un doposcuola, che, se fosse regolare, inizierebbe 

dalle 16.30!! 
 

Di che cosa si tratta veramente?  
 

Non è una scuola italiana, non si tratta di istruzione paterna impartita da casa (al 

massimo dovrebbero essere tre o quattro bambini per volta, non 50!!). 
 

La verità è che queste famiglie islamiche continuano a non volersi integrare. Proprio non 

capiscono che devono fare frequentare ai figli le scuole italiane. Altrimenti facciano su i propri 

bagagli ed, eventualmente, tornino a vivere e studiare nel loro Paese. 
 

Noi abbiamo dato loro l’opportunità di frequentare le nostre scuole anche ad anno iniziato, 

di doposcuola di arabo ne sono stati fatti quanti ne volevano. E si ostinano a non mandare i 

bambini a scuola: si vogliono ghettizzare in scuole “parallele”? 
 

Noi di pazienza ne abbiamo avuta tanta, basta pretese e attenzione a non creare una nuova 

via Quaranta. 
 

I controlli devono essere immediati e gli interventi preventivi devono essere veloci. 

 
 

 

Carla De Albertis    

Consigliere Comunale A.N.    

             
 

 
COMUNE DI MILANO 

Il Consigliere 


